
APPELLO A TUTTE LE RETI, COMITATI, ASSOCIAZIONI, SINGOLI PRECARI PER CONTINUARE LE 
MOBILITAZIONI E LE LOTTE FINO AL RITIRO DEI TAGLI, AL RITIRO DEL PDL APREA, 

ALL'ASSUNZIONE DI TUTTI I PRECARI A TEMPO INDETERMINATO SU TUTTI I POSTI 
VACANTI E DISPONIBILI IN ORGANICO DI DIRITTO E DI FATTO.

VISTO che questo governo tramite i suoi ministri Gelmini-Tremonti-Brunetta ha confermato tutti i suoi 
provvedimenti a danno della scuola pubblica statale: ha mantenuto tutti i tagli, è tornato indietro di più di 20 
anni nell'impianto didattico-pedagogico con il ritorno al maestro unico e l'abolizione delle compresenze e del 
modulo, ha diminuito il tempo scuola, ha confermato l'aumento degli alunni per classe fino a 33 per aula, in 
contrasto con le norme sulla sicurezza, la prevenzione incendi e gli indici minimi di funzionalità didattica; 
VISTO che questo governo si appresta a rimettere nelle mani di fondazioni private la scuola pubblica 
statale, trasformandola in senso aziendalistico con conseguente gerarchizzazione dei docenti;
VISTO che la scuola pubblica statale uscirà da questi provvedimenti impoverita e dequalificata a tutto 
vantaggio dell'istruzione privata;
VISTO che il prossimo anno saranno spazzati via circa 57.000 posti di docenti ed ata;

Il personale precario della scuola, docenti, personale tecnico e amministrativo, collaboratori riuniti in 
un'assemblea nazionale unitaria il 24 maggio a Roma promuovono un sit-in nazionale davanti al Parlamento 
per il 15 luglio.

Per dire che VOGLIAMO ESSERE ASCOLTATI.

Per ribadire che NON SI PUÓ MIGLIORARE LA SCUOLA PUBBLICA STATALE 
• TAGLIANDO MIGLIAIA DI INSEGNANTI ALLE MATERNE, ELEMENTARI, MEDIE E 

SUPERIORI; 
• TAGLIANDO IL SOSTEGNO AGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI;
• DIMINUENDO IL TEMPO SCUOLA; 
• AUMENTANDO IL NUMERO DEGLI ALUNNI PER CLASSE;
• LASCIANDO LE SCUOLE SENZA SOLDI PER LE SUPPLENZE E PER IL NORMALE 

FUNZIONAMENTO DELLA DIDATTICA.

Per gridare CHE NON ACCETTEREMO IL COMPLETAMENTO DEL DISEGNO DI DISTRUZIONE 
DELLA SCUOLA PUBBLICA STATALE PORTATO AVANTI COL PDL APREA CHE TRASFORMA LA 
SCUOLA IN SENSO AZIENDALISTICO-PRIVATISTICO.

• Per DIFENDERE una scuola pubblica statale libera, gratuita, pluralista e laica;
• per IL DIRITTO ALLO STUDIO per tutti e tutte;
• per LA LIBERTÁ D’INSEGNAMENTO; 
• per una SCUOLA DI QUALITÁ grazie a maggiori investimenti e a serie politiche scolastiche;
• per SALVARE centinaia di migliaia di POSTI DI LAVORO;

Si invitano tutti i lavoratori della scuola, precari e non e tutti i cittadini a sostenere e a partecipare attivamente a 
questa iniziativa.

Il Comitato Promotore
Per adesioni: precariscuola@gmail.com 

Comitato Precari Catania: Antonio Giuseppe Condorelli agcondorelli@yahoo.it
Comitato Precari Liguri: Paolo Fasce paolo@fasce.it
Comitato Precari Roma: Giovanna Mazzullo giomazzullo@gmail.com
Comitato Precari Scuola Ravenna: Edmondo Febbrari febbbrari@yahoo.it
Coordinamento Lavoratori della scuola 3 ottobre Milano:

coordinamento3ottobre@gmail.com 
Coordinamento Precari Mantova: Ilenia Argento i.condorcet@hotmail.it
Coordinamento Precari Napoli: Antonella Vaccaro

coordinamentoprecarinapoli@libero.it

Forum Precari Scuola sez. Palermo: Maria Pia Labita labita0@gmail.com 
Movimento Insegnanti Precari Roma: movimentoinsegnantiprecari@gmail.com
Rete Docenti Precari Bari: Antonino Buonamico <amicanto@yahoo.it>
Rete Nazionale Precari della Scuola: http://docentiprecari.forumattivo.com/
Rete Organizzata Docenti e ATA Precari del Veneto: Manuel Cecchinato

manuel.posadas@libero.it
Rete Precari Livorno: Marco Marmeggi stil1@hotmail.com
Rete precari scuola Agrigento Emma Giannì  reteprecariscuolaag@libero.it
Rete Precari Terni: Daniela Ricci da.ricci@tiscali.it


